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Mistretta, maggioranza a pezzi Video Foto 

Inutile il rimpasto

Che l’Amministrazione Comunale di Mistretta non navighi in acque tranquille non è certo una sorpresa, ma che ad agitarle ancor di più ci pensi la maggioranza che sostiene il sindaco Antoci, si. Nella seduta del Consiglio comunale di ieri sera, è stato addirittura il capogruppo di maggioranza Nino Saitta a lasciare il gruppo “Uniti per Mistretta” che sostiene il primo cittadino, e non è stato il solo, con lui anche Sebastiano Fonti.
 Una presa di posizione forte quella di Saitta e Fonti che non andranno a infoltire i banchi della minoranza, ma costituiranno un gruppo indipendente ed autonomo e valuteranno provvedimento su provvedimento l’operato del sindaco.
 “Scelta politica”, così hanno motivato la loro decisione i due consiglieri vicini Saitta in quanto suocero e Fonti in quanto collaboratore dell’ex vicesindaco Vincenzo Tamburello. Un vero e proprio terremoto per Iano Antoci che dopo il rimpasto in giunta e la delega di vicesindaco affidata ad Elisa Calunniato sperava di aver dato serenità e stabilità alla sua azione amministrativa. Così non è stato, anzi, pare proprio che siano state le ultime mosse di Antoci a scontentare e non poco. 
Anche nelle fila delle minoranza, comunque, c’è da registrare tensione, dopo la dichiarazione del Consigliere Rino Andreanò coordinatore cittadino del Megafono che resta in minoranza ma autonomamente. Il Consiglio comunale di Mistretta, quindi, con la nuova composizione, vede adesso 5 consiglieri, Salvatore e Gaetano Antoci, Giordano, Valenti e Provenzale appoggiare il sindaco Antoci, un gruppo indipendente quello di Saitta e Fonti, e Rino Andreanò sempre in minoranza ma autonomo. Cosa accadrà adesso è difficile da capire, nessuno parla di sfiducia ma gli amastratini si trovano un consiglio comunale che è un vero e proprio puzzle politico-amministrativo difficile da comporre e soprattutto da gestire.

